
IN PIAZZA Pagnotte calde per tutti questa

mattina in piazza Montecitorio. A sfornarle e

distribuirle gratuitamente ˘ai cittadini sarà la

Coldiretti, in occasione dello sciopero del pa-

ne indetto per oggi

dalle associazioni dei

consumatori per pro-

testare contro i rinca-

riche inquestiultimimesi si so-
no abbattuti sui principali beni
di consumo.
LapagnottacaldadavantialPar-
lamento e analoghe manifesta-
zioni in altre piazze italiane ser-
virannoafarcapirequali sianoi

meccanismi e le distorsioni di
mercato che fanno aumentare
in maniera spropositata i costi.
Il fortecalo delprezzodel grano
adesempio,chehaavutounari-
duzione delle quotazioni del
40% rispetto all’inizio dell’an-
no, non ha prodotto sinora al-
cun effetto sui listini al consu-
mo di pane e pasta.
Sui prezzi di pane e pasta che
non accennano a scendere ha
acceso i suoi riflettori anche la
Ue.AparlarneèstaMarianneFi-
scher Boel, commissaria euro-

pea responsabile dell’agricoltu-
ra: «Sono anch’io sorpresa per il
fattocheil calodeiprezzideice-
reali - ha detto - non si sia anco-
ra riflesso sui prezzi al dettaglio.
Posso assicurarvi che le autorità
della concorrenza vigileranno
sulla situazione, tanto più che i
prezzi delle materie prime inci-
dono solo per il 10% nel prezzo
finale».
Ma non ci sono solo il pane e la
pasta al centro dell’iniziativa
delle associazioni dei consuma-
tori, che con lo slogan di «Stop
ai rincari» chiedono anche un
provvedimento straordinario
dimoratoriadiprezzie tariffe fi-
no al 30 giugno 2009 e la tariffa
sociale elettrica estesa anche al
gas e Iva sul gas metano al 10%
pure per il riscaldamento.
Le associazioni dei consumato-
ri chiederanno inoltre al gover-
no di intervenire su altri «fronti
caldi» del carovita. Per quanto

riguarda la scuola, si chiederan-
no sanzioni per scuole e inse-
gnantichenonrispettanoi tetti
di spesa per i libri di testo, di in-
centivare l’utilizzo dei libri in
comodato d’uso e il mercato
dell’usatoe lapossibilitàdi scari-
care i librida internetconil solo
pagamento dei diritti d’autore.
Sui generi alimentari e ortofrut-
ta, verrà chiesta la definizione
di «panieri» a prezzi calmierati
o il ripristino di prezzi ammini-
strati per gli alimenti-base. Sui
carburanti saràchiestodi rispet-

tare l’impegno già assunto dal
governo di riduzione delle acci-
se e uguali periodi temporali di
calcolo per aumenti e riduzioni
del costo dei carburanti.
Sul fisco sarà chiesto il recupero
fiscaleperalmeno300euroafa-
miglia, a fronte delle maggiori
tasse per effetto dell’inflazione.
Questi provvedimenti, secon-
do le associazioni dei consuma-
tori,potrannoesserecompensa-
ti con recupero di entrate da
equità fiscale e lotta all’evasio-
ne.

Gli operai che autogestiscono la
produzione contro la proprietà
che li fa sgomberare dalla poli-
zia. Ovvero: le ragioni del lavoro
contro quelle della speculazione
immobiliare.
Sembra una storia del primo No-
vecento. Invece succede oggi, a
Milano, nell’ultima fabbrica an-
cora attiva nell’area cittadina: ie-
ri le forze dell’ordine hanno fat-
to irruzioneesgomberato la Inn-
se Presse, mettendo sotto seque-
stro lo stabilimento e interrom-
pendo con la forza una protesta
che andava avanti da oltre cento
giorni.
Dall’inizio di giugno i lavoratori
stavano continuando la produ-
zione, malgrado la decisione del
proprietario Silvano Genta di li-
cenziarli e chiudere la fabbrica.
Tutti i 49 dipendenti rimasti -
operai e impiegati e ingegneri -
presidiavanoirepartie laportine-
ria, facevano funzionare i torni e
le alesatrici, proseguivano la pro-
duzione e assicuravano il rispet-
to delle commesse. Finché ieri il
padrone è passato alle maniere
dure e, alle cinque della mattina,
i poliziotti hanno sgomberato
l’hangar di via Rubattino.
La scelta di Genta non ha nulla a
che fare con difficoltà economi-
cheoproduttive, l’Innsehaicon-

ti in ordine e grandi potenzialità
di sviluppo. Ma l’Expo incombe
sulla città e la vasta area su cui
sorge lo stabilimento fa gola a
molti. Tant’è che una proposta
d’acquisizione industriale è stata

quasi ignorata: laOrmisdiCasta-
gneto, nel Bresciano, vorrebbe
comprare la fabbrica, garanten-
dononsololacontinuitàprodut-
tiva e di lavoro, ma addirittura
unfuturoampliamentodell’atti-

vità e dell’organico. Eppure il ta-
volo istituito al Ministero delle
Attività produttive non ha dato
frutti.
«È un duro colpo, a Milano non
si è mai vista a Milano una cosa

del genere» commenta l’assesso-
realLavorodellaProvinciadiMi-
lano, Bruno Casati. «Evidente-
mente, ci sono dei convitati di
pietra in tutta quest’operazione:
l’Esposizione universale del
2015, i proprietari delle aree,
non è solo una vertenza legata ai
problemi dell’occupazione».
Non sorprendono, dunque,
l’amarezza e «l’indignazione per
una situazione che, per una vol-
ta,potrebbeconcludersipositiva-
mente non solo per i lavoratori
ma anche per il tessuto produtti-
vo del territorio».
Sugli stessi toni la segretariadella
Fiom cittadina, Maria Sciancati:
«Il rischio è cheprevalga l’ideadi
chivuolevenderequegli impian-
ti per guadagnarci. In questi an-
niabbiamosempredovutoscon-
trarci con chi in quell’area vole-
vafarcialtro». Ieri, l’ennesimadi-
mostrazione: «La cosa paraddo-
saleèchequandohannomesso i
sigilliglioperaihannodovutoin-
terrompere la produzione su
committenza, quindi hanno
chiuso la fabbrica mentre stava
lavorando. Non era un’occupa-
zionedella fabbrica,maun’auto-
gestione». Resta la speranza di
«veder attivare un tavolo che la
proprietà finora ci ha negato.
Ora non hanno più alibi, il sigil-
lononpuòesseremantenutoco-
stantemente».

SFILATE: DOPO IL FUNERAL CHIC, IL ROSSO OTTIMISTA

Milano, la moda al tempo della recessione

COMUNE DI MIRANDOLA
Provincia di Modena

Asta Pubblica per l’alienazione di
un’area a destinazione ad attività

terziarie e direzionali, posta in
Viale Gramsci.

Il Dirigente del Settore 4° - Lavori Pubblici
e Patrimonio - in esecuzione alla delibera
di Giunta Comunale n. 157 del
07/08/2008, esecutiva, rende noto che il
giorno 02/10/2008 alle ore 9,00 presso la
Sala Riunioni, del Servizio LL.PP, via F.
Montanari, 7, avrà luogo un’asta pubblica
per la vendita di un’area a destinazione
ad attività terziarie  direzionali posta in
Viale Gramsci, identificata catastalemen-
te al fg. 93 mapp.le 47 parte, della suoer-
ficie complessiva di mq. 4.290. L’asta
sarà tenuta col metodo di cui agli art. 73
lett. c) e 76 del regolamento sulla conta-
bilità generale dello Stato, approvato con
Regio Decreto 23 maggio 1924 n. 827,
per mezzo di offerte segrete in aumento,
da confrontarsi con il prezzo base a
corpo di Euro 350,000,00 (trecentocin-
quantamila/00), oltre ad imposta di regi-
stro ed eventuali ultariori oneri fiscali. Il
bando di asta pubblica e il fac-simile di
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R.
445/2000, sono disponibili presso l’Ufficio
Patrimonio - via Francesco Montanari, 7,
nelle giornate di martedì, giovedì e saba-
to dalle ore 9,30 alle 12,30. Il presente
bando è anche pubblicato sul sito
Internet del Comune al seguente indiriz-
zo; www.comune.mirandola.mo.it. Il con-
corrente dovrà presentare, l’offerta eco-
nomica al Comune di Mirandola, Piazza
Costituente n° 1 - Ufficio Protocollo, a
pena di esclusione, entro e non oltre le
ore 12,30 del giorno 01/10/2008, prece-
dente a quello fissato per l’asta. Il plico
potrà essere consegnato a mano o per
mezzo del servizio postale raccomandato
di Stato.
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IL DIRIGENTE  (Ing. Giuseppina Mazzarella)

Daun simpatico ’48a undram-
matico ’29: se un tempo le sfila-
te si annunciavanocon un caos
euforico di modelle, giornalisti
e compratori, ora tira un’aria da
crollodelleborse suMilanoMo-
daDonna, in calendario da do-
mani sino a sabato prossimo.
Chiusa la stagione negativa dei
saldi, le maison tirano i bilanci
del primo semestre 2008 con ri-
sultati controversi. Se il gruppo
Aeffe cresce del 2,1% trainato
dalleperformancedi Moschino
(8,4%) e Alberta Ferretti (5,7%),
il fatturato consolidato di Tod’s
(Tod’s, Hogan, Fay e Roger Vi-
vier) sale del 12,2% a 355,1 mi-
lioni di euro. Ma il gruppo It
Holding di Tonino Perna (Fer-
rè,ExtèeMalo)haperso il4,7%
dellevenditeehaunutile inros-
so di 9,9 mln. Mentre, Burani
Fashion Group ha registrato un
giro d’affari di 325,3 mln con-
tro i 346,3 dello stesso periodo
2007, anche se l’utile è passato
da 9 a 12,8 mln. Le stime della
Camera della Moda su dati
Istat, prevedono per il 2008 un
calo del fatturato del 5,3% e pa-
ri al -1,4% per la produzione.
Non c’è da stupirsi, quindi, se il
palinsesto delle 100 sfilate è un
po’ dimagrito. All’appello di
queste passerelle slim che para-
dossalmentesiapronoconle ta-
glie forti di Elena Mirò, manca-
no firme storiche quali Romeo
Gigli e Trussardi. Gli stilisti pro-
babilmente dovevano sentirse-
lo che sarebbero arrivati tempi
piùduri. Per l’invernoora inve-
trina, avevano lanciato il cosid-
detto “funeral chic” a lutto con
abitidavedova tutt’altroche al-
legra e pizzi neri da prefiche, le
specialiste del piagnisteo. Fatto
stacheuntalecordoglio,piùre-
alista del re, rischia di spingere
ulteriormente la moda verso la
fossa comune. Così, le maison
anticipanoper laprossima esta-
te un bagno di bianco depurati-
vo con tanto rosso energetico.
Sperando che quest’ultimo
nonsiaprofeticodeinostricon-
ti in banca.
Novità strutturali contro la cri-
si? Non pervenute, per ora. Il
che è ancor più curioso, se si
considerache iconsumi interni
delnostroPaesesi stianovisibil-
mentecontraendoperunasvol-
ta epocale nella logica degli ac-
quisti.Dovendo fare i conti con
l’inflazione, pur senza leggere
Breve trattato della decrescita sere-
nadiSergeLatouche(BollatiBo-
ringhieri), la gente ha preso co-
scienzache il taglio di certi costi
superflui era solo l’eliminazio-

nedi sprechi.Chedifferenzac’è
tra «la finestra aperta con l’aria
condizionataaccesa», stigmatiz-
zata dal libro dell’emerito pro-
fessore di scienze economiche,
e un armadio dove ogni 4 mesi
si immettono nuovi vestiti per-
chè, quelli della stagione prece-
dente non sono più di moda?
In altri momenti c’è stato un
pubblico compiaciuto e com-
piacente del sistema che ali-
mentava bisogni inesistenti
con la pubblicità, per accelerare
i consumi, complice il credito.
Ma specialmente nel fashion la
girandola si è fatta sempre più
vorticosa, quasi insostenibile

quando tendenze e controten-
denze sono arrivate ad autofa-
gocitarsi in tempo reale/surrea-
le: col prossimo inverno già in

vetrina all’inizio dell’estate e vi-
ceversa. Come se non bastasse,
sonovenutialpettine inodi dei
debiti che hanno imposto una

serie di riflessioni. Ultimo ma
non ultimo, l’ambiente che si
esaurisce quanto più si produce
e s’inquina con i conseguenti

scarti, sta presentando un con-
to bello salato anchealla moda.
Insomma, per il settore il pro-
blema sembrerebbe esistenzia-
le: ai confini del dubbio amleti-
co “essere o non essere?”.
Ma per la fortuna delle griffe ci
sono i nuovi ricchi dell’Est. E
con voracità di lusso i mercati
russi (+38,6),migliori clienti del
made in Italy, la Cina (+57,4%)
e gli Emirati Arabi (+95,2%)
“ammortizzano” il calo euro-
peo dell’1,4% (dati SmiAti).
Inoltre, ci sarebbe anche il busi-
ness delle griffe sul fronte del
mass market, con gli esordi del-
laCoca Cola vestita da Cavalli e

della 500 Diesel (non il motore
ma il marchio jeans).
A riprova invece che l’Est sia di-
ventatoilprincipalepuntodi ri-
ferimento del made in Italy, si
assisteallospostamentoinquel-
l’areadi tanteoperazionimarke-
ting. Emblematico, il caso della
storica maison Ferragamo che
lo scorso marzo ha festeggiato
80anni diattività con unasfila-
ta a Shangai e la retrospettiva
Evolvinglegend1928-2008che
arriva solo ora alla Triennale di
Milano(23settembre-9novem-
bre), integrata per l’occasione
daopered’arte italiane.Echedi-
re delle feste di contorno alle
passerelle? Tra gli eventi più at-
tesi, c’è il party per i dieci anni
di Vogue Russia, spia di un ulte-
riore fenomeno: seunavoltagli
stilisti invitavano a cena i gior-
nalisti, col crollo dei borsini
pubblicitari, i giornali festeggia-
no gli inserzionisti.

Manifestazione dei consumatori contro i rincari a Roma Foto Ansa

Succede ancheaimiglio-
rialberghidiadottare ipeg-
giori comportamenti anti-
sindacali. È il caso del cin-
que stelle Milan Marriot: i
lavoratori hanno sciopera-
to tre giorni contro l’ester-
nalizzazione dei servizi di
lavanderia, facchinaggio e
cameriere ai piani; l’hotel
hasospesotutti idipenden-
ti che vi hanno partecipa-
to; il tribunale di Milano
l’ha condannato per attivi-
tà antisindacale, ordinan-
do l’immediato reintegro
al lavoro di tutti i lavorato-
ri. Eppure l’albergo non ha
fatto tesoro della lezione:
da lunedì scorso ai dipen-
denti che si sono presenta-
ti sul postodi lavoroèstato
impeditodientrare.Conti-
nua il presidio di protesta.

La protesta aveva fatto
scalpore. Licenziate dal-
l’ospedale di Legnano do-
ve lavoravanoconuncon-
trattoprecario in seguitoal
decreto Brunetta, undici
centraliniste si erano mes-
se all’asta su Youtube per
trovare un nuovo impie-
go, poi si erano prodigate
in uno strip-tease al Teatro
della Cooperativa di Mila-
no, dietro un lenzuolo
bianco in controluce e no-
nostante il forte imbaraz-
zo. Ora i sindacati autono-
mihannoindettounpresi-
dioinlorosostegnodavan-
ti alla sede della regione
Lombardia, con iniziative
in preparazione dello scio-
pero nazionale dei precari
pubblici indetto da
RdB-Cub per domani.

Oggi il dato trimestrale
dell’Istat sull’occupazio-
ne non verrà diffuso. I la-
voratori dell’Istituto sono
infatti in sciopero contro
la decisione di esternaliz-
zare la rete di rilevazione
professionale, composta
da 317 rilevatori che - sot-
tolineano i sindacati - di
annoinannosi sonovisti
rinnovare un contratto di
collaborazione coordina-
ta e continuativa. «I lavo-
ratoridel servizioconside-
rano le attuali proposte di
esternalizzazione uno
spreco di risorse pubbli-
che, peraltro in assoluta
controtendenza con le li-
nee programmatiche di
efficienza ribadite anche
dal ministro della Funzio-
ne pubblica».
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Taxi: aumenti
a Milano
Scongiurato
lo sciopero

Contro il caro vita
pagnotte gratis
a Montecitorio
Oggi giornata di lotta dei consumatori
Bruxelles: i rincari sono ingiustificati

Fabbriche autogestite: sgombrata la Insee
La polizia caccia gli ultimi 49 lavoratori rimasti a produrre, dopo un’occupazione di 100 giorni. La Provincia di Milano: mai vista una cosa simile

MILAN MARRIOT
Stile «ferriere»
all’hotel a 5 stelle

CENTRALINISTE
Presidio dopo
lo strip-tease

ISTAT
Oggi niente dati
causa sciopero

Vendemmia:
prezzi in calo
e produzione
in crescita

■ Aumento delle tariffe fisse e
incrementi delle tariffe a chilo-
metro determinati in base a dei
criteri di qualità del servizio. So-
no i punti fondamentali dell’ac-
cordo sigliato la notte scorsa (la
firmaèarrivataall’unae diecidel
mattino) tra le associazioni di ca-
tegoria dei tassisti e la Regione
Lombardia e che ha scongiurato
il pericolo di uno sciopero oggi,
inconcomitanzaconl’avviodel-
la fieradellapelletteria.Unaccor-
do che rappresenta un «ragione-
vole punto di compromesso» se-
condo l’assessore regionale alla
mobiilità Raffaele Cattaneo.
Per quanto riguarda le tariffe fis-
se, la tratta Malpensa - Milano
passada70a85euro,Malpensa -
Linate da 85 a 95, mentre la trat-
ta dalla Fiera di Rho a Malpensa
arriverà a costare 60 euro e ce ne
vorranno 50 per raggiungere,
sempre dalla Fiera, Linate. Cifre,
ritenutecomunque«ragionevoli
econvenienti rispettoal tassame-
tro» dall’assessore Cattaneo che
hasottolineato,durantelaconfe-
renza stampa di presentazione
dell’accordo, come all’inizio del-
la trattativa qualcuno si sia sedu-
toal tavolo«chiedendo120euro
per il collegamento tra la città e
Malpensa».All’internodelle tarif-
fe fisse è stata introdotta inoltre
una nuova tratta, da Varese a
Malpensa al costo di 60 euro, a
partire dal 20 settembre, in con-
comitanzaconimondialidicicli-
smo.

■ / Milano

■ di Luigina Venturelli

■ di Gianluca Lo Vetro

■ La vendemmia 2008 ha due
facce: aumento della produzio-
ne (tra l’8 e il 10% rispetto al
2007) e crollo dei prezzi del-
l’uva (meno 13-15%, con pun-
teanchedel 20%)nei confronti
della precedente campagna.
Asostenerloè laCia-Confedera-
zione italiana agricoltori che
mette in evidenza una situazio-
ne preoccupante per le aziende
vitivinicole, in particolare del
Centro-Sud,chegiàfannoicon-
ti con costi produttivi sempre
più pesanti e insostenibili.
La Cia rileva che nella seconda
settimana di settembre, come si
riscontra anche dai dati Ismea,
vi è una tendenza al ribasso per
le quotazioni delle uve in tutta
laPenisola;maledifficoltàmag-
giori si hanno nelle regioni del
Centro e del Mezzogiorno spe-
cialmenteper lecarenzestruttu-
rali di collocamento con i mer-
cati. InPuglia, inparticolare, so-
no state scambiate alcuneparti-
te significative di Trebbiano e
Sangioveseadunprezzo indica-
tivo di 13-15 euro al quintale,
Iva compresa ben al di sotto di
quello dello scorso anno.
Sequestidati -dice laCia - sicol-
legano alla tendenza del calo
dei consumi (-2%) registrato
dai ristoratori nel corso degli ul-
timi mesi e alle conseguenze di
campagne contro alcol e vino
che allontanano consumatori,
il settore rischia di trovarsi alle
prese con nuove difficoltà.
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